
CANDIDATI A RETTORE 

«Non governerò 
pensando solo 
a Medicina» 
Parla Carlo De Marco 
sconfìtto 2 anni fa da Ruberò 
Si dichiara «moderato» 
e assicura: «Non rappresenterò 
esclusivamente la mia facoltà» 

LUCIAN0 P0NTANA 

fa* Due anni fa cercò di 
contrastare la -valanga Ruber-
Ik Non ci riuscì tradito dal vo
to anche della sua fedele la-
colti di Medicina. Carlo De 
Marco, 58 anni, preside di Me
dicina, ci riprova quest'anno 
con qualche chance in più 
(secondo I bene informati) 
Ora anche De Marco si consi
dera un «continuatore critico» 
dell'ex rettore diventato mini
stro. «C* una continuiti con 
variazione - dice -, Nell'azio
ne di Rubarti ci sono stati 
tipetti positivi e aspetti da 
mutare». 

U critica più (orle che al 
•ente di fare all'è» rettore? 

Prima c'era una centralizza
zione spiccata della gestione. 
Ora si dovrà operare con mas-
giare collegialità 

Lei il stato considerato II 
canonia dell'opposizione 
al dipartimenti. Ha mutato 
opinione? 

Non e vero che sono contro I 
dipartimenti. Credo Invece 
che II dipartimento non possa 
essere considerato l'unica 
struttura sovraordlnata alle la-
colta, Visto che il 70SIS dell'a
teneo e ormai dlpartlrnenlallz-
lato credo che si debbano 
creare gli Incentivi per portare 
a termine l'operazione chiu
dendo la fase della sperimen
tazione. Questo comporta una 
modifica alla legge sul diparti
menti: ad esemplo In quel 
punto In cui al dice che II di
rettore del dipartimento deve 
essere un docente a tempo 
pieno. 

Ut forza « Il "«II» di De 
Marco-si d i ce -è di esse

re Il candidato di Medici
na, E vero? 

No, non è cosi. Sono un can
didato proposto da Medicina 
per l'ateneo. SI teme che un 
rettore espressa da Medicina 
possa drenare risorse verso le 
attivila assistenziali. Vorrei 
opporre due argomentazioni. 
la gestione del Policlinico è 
molto autonoma rispetto a 
quella centrale dell'ateneo; lo 
non ho mal esercitato la pro
fessione medica e scarsi lega
mi con I settori clinici e del
l'assistenza ospedaliera. Ciò 
dovrebbe alleggerire i Umori. 

SI considera II candidato 
della De? 

Appartengo all'area moderata 
e cattolica ma non sono de
mocristiano. Tra l'altro ho 
avuto la stima di molti docenti 
appartenenti ad aree politiche 
e culturali diverse. 

Lei ha tolti-liuto I* politica 
del •tetti» alle Iscrizioni. 
Se fone citilo la riprende
rebbe? 

Certo l'azione per redistribui
re gli studenti nelle università 
defLazio. Non credo che pos
sa essere interrotta solo per
chè non c'è un appoggio poli
tico sufficiente. Magari si po
tranno studiare forme diverse 
dal •tetti». 

Una previsione per le ele
zioni di giovedì? 

MI sento più sostenuto in que
ste elezioni che In quelle di 
due anni fa. C'è da dire che il 
gioco è più apeno e tutta si 
svolge con lealtà e correttez
za! Previsioni non so eJioo,yo-
gllo farne. 

«Per la Sapienza 
ci vuole 
un manager» 
Il fisiologo Alberto Fidanza 
tenta per la quarta volta 
di arrivare ali incarico 
più importante dell'università 
«Sono un mazziniano» 

a a Ricorda ancora con pas
sione la -sfida memorabile» 
del 1976: per dieci volte i do
centi della «Sapienza» andaro
no alle urne per eleggere II 
rettore. Solo alla decima bat
tuta Alberto Fidanza venne 
scondito da Antonio Ruberti. 
•Per una manciata di voti -
racconla Fidanza -, mi pare 
venti. Da allora ho collaborato 
con Ruberti come membro 
del consiglio d'amministrazio
ne e ho condiviso molte delle 
sue scelte». Docente di fisiolo
gia generale a Farmacia, gran
de esperto di vitamine, esube
rante Alberto Fidanza è un 
protagonista ricorrente delle 
elezioni nella prima università 
romana. Dopo la afida del 76 
si è rlpresentato nel 1979 e 
nel 1982 con risultati delu
denti. Oggi è di nuovo in gara. 
SI considera un continuatore 
di Antonio Ruberti. rifiuta l'eti
chetta di «conservatore» che 
gli hanno dati I giornali. "Sono 
repubblicano, un mazziniano 
con altissimo senso del dove
re». 

Nel ino programma ha 
«ritto che la .Sapienza» 
ha bisogno di un rettore-

ir. Perche? 

Per gestire questa grande uni
versità ci vogliono grandi ca
pacità amministrative e mana
geriali. Penso di averle acqui
site In venti anni di consiglio 
d'amministrazione. In passato 
sono stato anche prorettore. 

Che giudizio dà della ge
litene Ruberti? 

PIO che positivo. Sono stato 
un suo collaboratore e non un 
avversario. Riuscivamo sem
pre a trovare un punto d'in
contro' quasi tutte le delibere 
del consiglio d'ammirasi razio
ne sono Inietti passate all'una
nimità. 

Lei propone di abolire la 
qnallllca di profeifore as
sociato per passare tutu 
nella fatela di proiettore 
ordinarlo. Non le sembra 
una proposta dal tepore 
•elettoralistico»? 

No, non l'ho messa nel pro
gramma per prendere voli, lo 
sono un sindacalista, presi
dente dell'unione professori 
di ruolo e non potevo dimen
ticarla: associati e ordinari 
fanno lo stesso lavoro e non si 
capisce perché i pnmi debba
no prendere il 30% di stipen
dio In meno. 

Lei promette un Impegno 

Sornallero di dieci ore di 
VOTO. Batterà quetto ad 

assicurare un'università 
funzionante a 150.000 elu
denti? 

Se tutto il personale si impe
gna possiamo risolvere i pro
blemi. L'università scoppia so
lo di mattina mentre il pome
riggio è vuota dobbiamo stu
diare orari diversi di lezione e 
ricerca. Certo le strutture so
no Insufficienti e c'è una per
centuale altissima di abban
doni da parte degli studenti: 
sono questioni che si risolvo
no con un grande impegno e 
finanziamenti adeguati. 

Chi vede lavorilo nella 
corta per l'Incarico di ret
tore? 

lo spero almeno nella metà 
del voti degli Iscritti al sinda
cato professori di ruolo che 
sono 500. Penso che dopo le 
prime tre votazioni si andrà al 
ballottaggio tra II preside di 
Medicina De Marco (ma non 
è detto che non possa esserci 
lo al suo posto) e uno del can
didati della sinistra CTecce o 
Talamo). Di.fi>. 

ROMA ' 

Dopo il sequestro del pretore 
per occupazione abusiva 
rischia di saltare 
la prossima stagione lirica 

Dove trovare una sede? 
I progetti di Vetere e Aymonino 
lasciati nel cassetto 
e Signorello se ne lava le mani 

Cacciata via da Caracalla 
l'Opera cerca casa 
Teatro dell'Opera. Il sequestro delle attrezzature a 
Caracalla disposto dal magistrato ha riattizzato an
nose polemiche. Se il suggestivo scenario delle 
Terme è inadatto, dove far svolgere la stagione 
lirica estiva? La giunta di sinistra aveva messo sulla 
carta progetti alternativi. L'arrivo del pentapartito 
capitanato dall'ineffabile Nicola Signorello sembra 
aver bloccato tutto, 

GIULIANO CAPECELATRO 

• a «Che sfratto sia!». A Imi
tazione di Ponzio Pilato, il sin
daco Nicola Signorello ha de
ciso di lavarsene le mani. Se il 
pretore Albamonte ha dispo
sto il sequestro delle attrezza
ture a Caracalla, bene, che la 
giustizia segua il suo corso. Se 
il sovrintendente del Teatro 
dell'Opera, Alberto Antignani, 
che pure è stato elevato a tan
ta carica proprio dal penta
partito, ha ricevuto una comu
nicazione giudiziaria per oc
cupazione abusiva, be', che se 
la sbrighi un po' lui. In questa 
grana giudiziaria, ultima goc
cia nel vaso colmo dell'Ope
ra, che ora rischia seriamente 
di non poter varare la stagione 
estiva, quello che sulla carta è 
Il massimo responsabile del
l'ente lirico non sa come rac
capezzarsi. D'altronde, Signo
rello non ha mai mostrato par
ticolare sollecitudine verso i 
destini dell'Opera. In due anni 
ha partecipato ad una sola riu
nione del consiglio di ammini
strazione, su oltre sessanta, 

•Da anni è In corso un brac
cio di ferro tra la sovrinten
denza archeologica e il teatro 
per Caracalla - spiega Corra
do Morgia, comunista, mem
bro dej consigli? d| ainmipì-, 
strazione -. Il sovrintendenti 

Adriano La Regina ha in pro
gramma un'operazione di re
cupero, e quindi nuovi scavi. 
Ma ) problemi di Caracalla so
no noti, e durante la giunta 
Vetere era stato predisposto 
un progetto per una nuova se
de. Poi è arrivato Signorello e 
non si è fatto più nulla». 

Eppure la soluzione è; lette
ralmente dietro l'angolo, co
me ncorda II maestro Bene
detto Ghiglla, anch'egll mem
bro del consiglio di ammini
strazione: «Con Vetere sinda
co, ci preoccupammo di tro
vare soluzioni alternative. E 
l'architetto Carlo Aymonino 
aveva predisposto una gamma 
di progetti. Il più idoneo era 
stato messo giù dall'architetto 
Ellsabbetta Conforto, e preve
deva per il teatro all'aperto 
una sistemazione nell'area del 
giardini, a pochi metri dalla 
sede attuale. Ci lavorammo 
per mesi eravamo à buon pun
to. Esisteva anche un'ipotesi 
per II parcd-dejrAppia Antica, 
ma il progetto della Contorto 
era il migliore». 

Un anno fa ci. fu unjncontro 
tra il sindaco è II sovrinten
dente. Sembrava che la situa
zione, dopo urtà^roròga'con- • 
cessa all'Opera In Occasione 
del cinquantenario, tiesse per, 

Scene della «Tosca» a Caracalla 

sbloccarsi. «E invece non- è 
accaduto nulla - puntualizza 
Lionello Cosentino, responsa
bile culturale della federazio
ne comunista -. Anzi, per l'O
pera le cose vanno sempre 
peggio. La gestione di Ami-
gnani è stata fallimentare, ep
pure Antlgnani, in omaggio al
la logica spartitona del penta
partito, è stato riconfermato. 
La qualità degli spettacoli, già 
bassa negli ultimi anni, scadrà 
ancora. Infatti, per la prossi
ma stagione non esiste uno 
straccio di programmazione». 

•In effetti - precisa Corrado 
Morgia - ci si avvia per il terzo 
anno consecutivo all'apertura 
di stagione senza che l'Opera 
abbia un direttore artistico. 
Quesjo perché, in nome della 
lottizzazione, spetterebbe alla"' 

De nominarlo, ma la De era 
indecisa, e solo negli ultimi 
tempi sembra orientata su tre 
nomi di scarso prestigio. E co
si la programmazione, se cosi 
la si può chiamare, è frutto del 
caso». 

Una bordata di cntiche che 
chiama in causa ti sovrinten
dente Antignam. «Ma alle cn
tiche - dice Antignani - io ri
spondo con i fatti. Ed è un 
fatto che dall'82, quando si 
toccò il fondo con un'«Aida» 
senza capo né coda, è stato 
fatto uno sforzo notevole per 
qualificare il cartellone. La no
stra «Aida» è stata un grande 
successo. In generale, c'è sta
to un incremento di pubblico. 
Perciò nlengo Che chiudere 
Caracalla, e ™Wi la stagione 
estiva, sarebbe uri dannò1 In

calcolabile per l'immagine 
della città, Quindi, a questo 
punto, bisognerebbe capire 
qual è la volontà degli ammi
nistratori. lo li ho sollecitati, 
ma sta a loro muoversi. Certo 
che lavoriamo con l'acqua al
la gola; basti dire che devo fa
re in venti giorni quello che 
normalmente si fa in due me
si». 

Il quesito nmane: si farà la 
prossima stagione lirica esti
va? Il maestro Ghlgtia non 
sembra avere dubbi: «Ci sarà il 
solito tran tran. In primavera 
scopriranno che non c'è una 
sede alternativa. In fondo il 
sequestro tocca solo le strut
ture mobili, non il palcosceni
co. per cui si dirà che per un 
anno ancora si può utilizzare 
Caracalla.. 

Cgil e Usi contro la convenzione sugli handicap 

«Gli studenti non devono essere cavie 
per i ricercatori universitari» 
Gli operatori delle Usi e la Cgil hanno bocciato la 
convenzione proweditorato-istitutp di neuropsi-
chlatria della Sapienza, che il provveditore Giovan
ni Grande aveva presentato come «fiore all'oc
chiello» del nuovo anno. Nella conferenza stampa 
di ieri è stata chiesta una revisione della conven
zione che affida ai neuropsichiatri gli interventi sui 
casi di bambini svantaggiati, saltando le Usi. 

STEFANO POLACCHI 

*JB II provveditore l'aveva 
presentata come «il fiore al
l'occhiello» del nuovo anno 
scolastico, ma il sindacato e 
gli operatori delle Usi interes
sate lanciano tuoni e fulmini 
sulla «convenzione» tra Prov
veditorato e Istituto di neuro
psichiatria infantile della Sa
pienza. Secondo il provvedi
tore Giovanni Grande questo 
e 11 primo passo «per portare 

nella scuola dell'obbligo l'e
sperienza della^riccfca univer
sitaria». Si tratta di una con
venzione per cui la cattedra di 
neuropsichìatna (Npl) del 
professor Glannotti deve se
guire, con interventi diagno
stici e terapeutici, I casi di 
bambini «svantaggiati» su se
gnalazione diretta, degli inse
gnanti, per ora solo nei di
stretti IX e XlV. cioè in 1 e VI 

circoscrizione. 
Ma la Cgil e gli operatori dei 

servizi matemo-inlantili non la 
pensano cosi. «È un atto arbi
trario, da parte di due enti 
senza competenze in matena 
- hanno denunciato nella 
conferenza stampa di ieri -
così si passa completamente 
sulla testa dei servizi della Usi, 
l'unica che ha competenze in 
materia sanitaria sul territorio, 
almeno per quanto riguarda il 
coordinarpento degli inter
venti». Ma non è solo questio
ne di competenze, il «j'e accu
se» affronta anche la sostanza 
della convenzione. «Non si 
possono ridurre tutti gli inter
venti ad una diagnosi e terapia 
solo medico-patologica - ha 
datto Adnana Dondona, ope
ratrice Usi della VI -. La mag
gior parte dei casi richiede in
vece interventi sul sociale o 
sulla famiglia: queste cose 
non si risolvono in ambulato

rio». E poi scomparirebbe 
completamente il filtro attual
mente rappresentao dalla Usi. 
•È assurdo che l'insegnante 
segnali direttamente al neuro-
psichiatra i casi di portatori di 
handicap - hanno detto gli 
operatori -. Si andrebbe solo 
ad una generalizzata ambula-
torìzzazione dei bambini. Vo
gliamo forse tornare alle 
"classi differenziate", quando 
era cresciuta enormemente la 
percentuale di handicappati 
nella scuola, proprio grazie al 
meccanismo delle "segnala
zioni"?». 

È vero che serve anche l'in
tervento specialistico, ma de
ve essere la Usi a fornirlo o a 
richiederlo, sostiene il sinda
cato. «Con questa convenzio
ne si avrà solo un'inutile so
vrapposizione di competenze 
- ha detto Luigi Macchiteli!. 

della Cgil - con gravi disagi ed 
inutili ansie da parte dei bam
bini, già stressati dal conlatto 
con le strutture sanitarie, e de
gli stessi genitori, che non 
avrebbero più un punto di nfe-
rimento sicuro. Senza consi
derare che le strutture dell'i
stituto universitario già scop
piano e che quindi sicuramen
te non possono assicurare ef
ficaci interventi terapeutici». 
Insomma, secondo g» opera
tori, la Usi deve continuare a 
larda filtro per gli interventi in 
questione e deve comunque 
essere coinvolta nella pro
grammazione, «tanto più che 
stiamo già lavorando molto -
hanno dello - ed abbiamo già 
in cura i bambini che, a partire 
dai prossimi giorni, dovranno 
essere esaminati dai neuropsi
chiatri». La paura è che I bam
bini siano ridotti a «cavie» dai 
ricercatori universitari, e poi 
di nuovo lasciati a se stessi. 

Allarme a Civitavecchia per i residuati bellici 

«Se quelle bombe non sono un pericolo 
perché non ci hanno detto nulla?» 
Le cinquecento bombe all'iprite sono arrivate a 
Civitavecchia. Il materiale bellico, residuato della 
prima guerra mondiale, di fabbricazione austriaca, 
era stato rinvenuto durante i lavori per la costruzio
ne di una banchina del porto di Monfalcone. Ora le 
bombe senza spoletta, che contengono ancora il 
«gas mostarda», si trovano all'interno-del Centro 
chimico di Santa Lucia. 

SILVIO SERANQELI 

m CIVITAVECCHIA L'Invilo 
alla calma che le autorità mili
tari hanno rivolto indiretta
mente alla città nel corso di 
un Incontro Informale col pre
sidente della Usi Rm21 Maz
zoni non tranquillizza certo 
l'opinione pubblica di Civita
vecchia. Quelle bombe al «ve
leno» hanno tolto il sonno a 

tutti In città. «Nessuno dubita 
che al CentrOiCMWico sappia
no lare il loro "mestiere - dice 
la gente ~. Ma questo non si
gnifica che non bisogna valu
tare le possibilità di Incidenti. 
E poi se tutto è così «norma
le», per quale motivo non han
no detto che alle porte della 
città c'è un vero arsenale da 

guerra chimica? E se il sinda
cato non avesse voluto veder
ci chiaro sulla destinazione 
delle bombe ritrovate a Mon
falcone?» 

Ancora più perplessi sono i 
contadini che abitano e lavo
rano nella campagna che con
fina con II Centro, Dalle loro 
ale si scorgono le «palazzine» 
dei dirigenti e si intjawede lo 
stabilimento per gli esperi
menti e I collaudi che riguar
dano materiali e mezzi impie
gali nella guerra Nbc (Nuclea
re. batteriologica, chimica) 
«Se non era per i giornali non 
sapevamo niente - dice Delio, 
assegnatano dell'Ente Ma
remma -. Nel Centro sembra 
che non succeda mai niente. 
Chi n lavora non parla. Per 
noi è tutto un mistero, fatto di 
continui arrivi di elicotteri e di 
militan sempre in giro» 

•Quando si sente puzza di zol
fo - interviene la moglia lina 
- dicono che è quello che dia
mo alle vigne. E magari a un 
centinaio di metri da dove 
stiamo parlando seppelliran
no le bombe». 

Le preoccupazioni riguar
dano ovviamente anche gli 
operai ovili che lavorano nel 
Centro e che non possono ac
cedere alle aree top secret. 
•Continuiamo a lavorare in un 
ambiente a nschio, senza al
cuna Informazione diretta -
dicono alcuni tavoraton che 
vogliono mantenere l'anoni
mato - L'arrivo delle bombe, 
la costruzione della linea di 
smaltimento dell'iprite sono 
considerati dal militar) come 
operazioni di routine, che ri
guardano esclusivamente la 
loro competenza. Non vor
remmo certo lare da cavie in

consapevoli». Chiarezza e tra
sparenza alle autorità del Cen
tro viene richiesta da un ordi
ne del giorno votato dall'ulti
mo Consiglio comunale di Ci
vitavecchia. -La città deve sa
pere - dice il sindaco Fabrizio 
Barbaranelli -, Il segreto mili
tare deve significare il nulla 
osta a ogni tipo di espenmen-
to. Per Civitavecchia e il suo 
comprensono è veramente 
troppo sostenere la pressione 
di servitù energetiche e milita
ri in espansione, col nucleare 
a Montalto, l'Enel a Civitavec
chia, le aree militari in lutto 
l'alto Lazio». 

Sull'argomento è stata pre
sentata un'interrogazione al 
ministro della Difesa dai sena-
ton comunisti Dionisi. Ranalll 
e Sposetti. Intanto il centro si 
amplia. CI sono nuove struttu
re In costruzione e anche una 
nuova linea elettrica. 

Convegno Pei 

Progetti 
verdi 
per Rieti 
ani RIETI. «Quando si pro
getta un porto, o un villaggio 
turistico, o l'installazione di 
una fabbrica, è possibile pre
vedere con precisione e quin
di alleviare i danni all'am
biente? La mia risposta è si». 
Cosi ha detto il senatore Gior
gio Nebbia, docente all'Uni
versità di Bari e ambientali
sta, nel corso di un convegno 
che sì sta tenendo a Rieti da) 
titolo: «Progetto natura» or
ganizzalo dal gruppo comu
nista alla Regione Lazio. 

•Ormai esistono tecniche 
di analisi di questi fenomeni -
ha detto ancora Nebbia - e 
metodologie tali da mettere 
tranquillamente in grado di 
esprimere in merito precisi 
giudizi di valore». Nella sua 
comunicazione dal titolo >La 
valutazione di impatto am
bientale come strumento di 
pianificazione territoriale». 
Nebbia infine ha ricordato 
che la valutazione dell'Impat
to ambientale è una grande 
occasione per instaurare 
nuovi rapporti fra le istituzio
ni a tutti i livelli. Il convegno 
«Progetto natura», comun
que, che si sta tenendo pres
so la sala degli Specchi del 
capoluogo reatino, ha come 
scopo soprattutto di ripro
porre la proposta di legge del 
giugno scorso che dovrebbe 
rappresentare un primo pas
so per «una politica di tutela e 
conservazione dell'ambiente 
come occasione per un rilan
cio dello sviluppo economi
co nella provincia di Rieti». 
•La proposta di legge - ha 
detto Anna Rosa Cavallo, 
consigliere regionale comu
nista, nella relazione intro
duttiva - prevede un pro
gramma di interventi plurien
nali che prefigurano un impe-
?no complessivo nel triennio 

987-89 di cento miliardi dì 
lire aggiuntivi ed altri già pre
disposti e derivanti da finan
ziamenti Cee e da specifiche 
leggi in vigore. Vengono indi
viduati otto progetti che ri-
fuardano le emergenze am-

iemali ed economico-occu-
pazionali del Terminillo, di 
parchi e riserve naturali, di 
centri storici e beni archeolo
gici e ambientali».*»'*' ' 

Università 

«Al futuro 
rettore 
chiedo...» 
aw A cinque giorni dalle 
elezioni cinquanta prestigiosi 
docenti (direttori di diparti
menti, consigli di facoltà e 
corsi di laurea) della «Sapien
za» hanno presentato il loro 
«manifesto programmatico» 
chiedendo un dibattito e un 
«pronunciamento esplicito» ai 
candidati alla carica di retto
re. Il documento, firmalo tra 
gli altri da Roberto Antonelll, 
Alberta Asor Rasa, Sergio 
Bruno, Agostino Lombardo, 
Alberto Zullani e Giacomo 
Cioffl, parte con un •princi
pio» che fa da cornice alle 
proposte di programma: «La 
continuità con la gestione Ru
berti: il futuro governo dell'a
teneo - scrivono I docenti -
dovrà rappresentare uno (Vi
luppo necessario e creativo 
anche nella capacità di rece
pire innovazioni emergenti In 
tutti 1 settori del sapere». Cosa 
chiedono i cinquanta profes
sori? Prima di tutto un «model
lo più avanzato basato in par
ticolare sul potenziamento 
delle strutture delegate all'or
ganizzazione della didattica « 
della ricerca (dipartimenti, 
corsi di laurea, dottorati di ri
cerca)». Il governo dell'ate
neo deve essere basato tu 
•una concezione collegiale 
con II massimo coinvolgimen
to delle forze attive nell'uni
versità», Seguono poi le ri
chieste specifiche: riesame 
delle forme di organizzazione 
della ricerca scientifica, rifor
ma delle strutture amministra
tive, nuove risorse per l'edili
zia universitaria, la completa 
emancipazione del Policlini
co universitario dalla Usi, Ini
ziativa per migliorare le condi
zioni degli studenti e della di
dattica. 

Al duemila proiettori che 
andranno a votare giovedì 
prossimo per eleggere II nuo
vo rettore 1 cinquanta firmatari 
lanciano un appello: «Come 
docenti che hanno avuto re
sponsabilità nell'attuazione 
del processo di riforma rite
niamo indispensabile che l'In
teresse del corpo accademico 
si manifesti essenzialmente 
sul terreno programmatico. 
Questa documento vuole rap
presentare un contributo all'a
pertura di un confronto con
creto». " 

Media «Bellini» 
lezioni 
all'aperto 
e v La pioggia di questi gior
ni non spaventa i 360 studenti 
della aMdla .Vincenzo Belli
ni», all'Appio latino, che oggi 
faranno lezione all'aperto, per 
protestare contro la mancata 
consegna della nuova scuola, 
pronta da due anni. «L'attuale 
sede è fatiscente - denuncia
no i genitori -. È un vecchio 
prefabbricato in legno senza 
elettricità. I vigili hanno infatti 
tagliato la corrente perché 
l'impianto era troppo perico
loso». La nuova sede, a 200 
metri, non viene consegnata 
perchè il Comune non paga i 
900 milioni a) costruttore. 

Istituto tecnico femminile 
•C. AntonlerU» (via Papare-
achl). Gli studenti sono obbli
gati ai doppi lumi perché il 
Comune non si decìde ad as
segnare le tre aule libere delle 
elementari, nello stesso edifi
cio. 

Istituto tecnico aeronauti
ca di Pinete Singolare.par
tenza dell'ora di religione: la 
nuova insegnante, dopo dieci 
minuti, alla pnma lezione, già 
ha messo una nota di demeri
to a tutti i 28 studenti della 
classe. Chissà, (orse non se
guivano attentamente una le
zione sulla tolleranza? 

Scuola elementare «De Ga-
aperta (IV circoscrizione). 
«Ho iscritto mia figlia in que
sta scuola perché aveva ottimi 
programmi ed il tempo pro
lungato - afferma disperata 
Gracida Zar Qumtas -, Ma ora 
mi trovo in una situazione im
possibile. Non esiste il tempo 
pieno, non si fanno attività in
tegrative. lo ho iscritto li mia 
figlia perchè lavoro fino alle 

15 e non posso tenerla? Ora 
come faccio? La laccio atten
dere in strada dalle 12,30, ora 
di chiusura dei cancelli scola
stici?». 

Liceo tdeatUfeo «Archi
mede». Continua la protetta 
degli studenti, che sono co
stretti a divìdere un piano del
l'edificio con l'istituto tecnico 
«Pacinotti». Mancano banchi 

di portarle da casa) e si pro
spettano i doppi turni pomeri
diani. Gli studenti sono furi
bondi e preannunciano l'oc
cupazione del V piano, quello 
usato dall'altra scuola. 

Cgll-Cobaa. Il sindacato ha 
commentato con preoccupa
zione il riliuto del Cobaa ad 
incontrarsi per discutere insie
me sui temi dellascuola, «Sia
mo rammaricati di questa po
sizione espressa l'altro giorno 
- ha detto Armando Catalano, 
della Cgil - e non comprert. 
diamo IT perchè di questa po
sizione di chiusura». 

Mente autogestite. Mentre 
la situazione nelle circoscri
zioni è sempre caotica, re la
voratrici delle mense autoge
stite hanno deciso di far parti
re ugualmente il servizio in 
VII, nonostante il Comune 
non dia i soldi, e ieri hanno 
fatto una riunione con tutti i 
lavoratori delle scuole ed II 
presidente della cìrcoscritìo-
ne, Anche in Vili genitori « 
lavoratrici delle mense prean-
nunciano forme di lotta nei 
prossimi giorni, par costringe
re i responsabili a predisporre 
gli atti necessari al varo del 
servizi di refezione scolastica, 
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